
DELIBERAZIONE N. DC/2021/00017 (PROPOSTA N. DPC/2021/00023)

ESTRATTO DAL VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 26/04/2021 ARGOMENTO N. 334

Oggetto: Approvazione rendiconto esercizio finanziario 2020 

L'Adunanza del Consiglio ha luogo nell'anno duemilaventuno il giorno ventisei del mese di aprile alle 
ore 14:30, in videoconferenza,  convocata dal  Presidente del  Consiglio con l'osservanza di  tutte le 
formalità prescritte dalla normativa vigente ed in particolare di quanto espressamente previsto dalla 
L. n. 27 del 24.4.2020 e dalla L. n. 29 del 12.3.2021, in I convocazione, in seduta pubblica mediante 
trasmissione in streaming su canali pubblici.

Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Luca MILANI 
Assiste il Segretario Generale Giuseppe ASCIONE
Fungono da scrutatori i signori Federico BUSSOLIN , Alessandra INNOCENTI , Laura SPARAVIGNA

Al momento della votazione risultano presenti i consiglieri: 

Luca MILANI

Nicola ARMENTANO

Andrea ASCIUTI

Donata BIANCHI

Ubaldo BOCCI

Patrizia BONANNI

Federico BUSSOLIN

Francesca CALÌ

Leonardo CALISTRI

Jacopo CELLAI

Emanuele COCOLLINI

Enrico CONTI

Angelo D'AMBRISI

Mimma DARDANO

Roberto DE BLASI

Stefano DI PUCCIO

Alessandro Emanuele DRAGHI

Barbara FELLECA

Massimo FRATINI

Fabio GIORGETTI

Maria Federica GIULIANI

Alessandra INNOCENTI

Lorenzo MASI

Michela MONACO

Antonio MONTELATICI

Antonella MORO BUNDU

Dmitrij PALAGI

Renzo PAMPALONI

Francesco PASTORELLI

Letizia PERINI

Massimiliano PICCIOLI

Mirco RUFILLI

Luca SANTARELLI

Laura SPARAVIGNA

Luca TANI

Risultano altresì assenti i consiglieri:

Mario RAZZANELLI

Risulta altresì assente il Sindaco Dario NARDELLA
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O M I S S I S

 

IL CONSIGLIO

Premesso che:

 

-          in  ottemperanza  al  D.Lgs.  n.118/2011  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei 
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  Enti  locali  e  dei  loro 
organismi”  e  successive  modificazioni,  in  data  11.11.2019  il  Consiglio  comunale  ha 
approvato, con la delibera n. 41 del 9 novembre 2020, il Documento unico di programmazione 
riguardante l’arco temporale 2021-2023 (DUP);

-          con Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  6  del  22 febbraio  2021, immediatamente 
eseguibile, sono stati approvati il Bilancio Finanziario, la nota integrativa al Bilancio, il Piano 
Triennale degli Investimenti 2021-23 oltre che le note di aggiornamento al Dup;

-          con Deliberazione della Giunta Comunale n 96 del 30/3/2021, immediatamente eseguibile, è 
stato approvato il Piano esecutivo di gestione 2021/2023;

-       con  deliberazione  di  Consiglio  n.  47/2020  è  stata  approvata  l’ultima  variazione  di 
competenza consiliare ai documenti di programmazione dell’Ente;

 

Visto l’art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche il quale stabilisce che la dimostrazione 
dei  risultati  di  gestione  degli  enti  locali  avviene  mediante  il  rendiconto,  il  quale  è  deliberato 
dall’organo consiliare entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di riferimento;
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Rilevato che  al  rendiconto,  comprendente  il  conto  del  bilancio,  il  conto  economico  e  lo  stato 
patrimoniale, devono essere allegati, secondo il disposto del richiamato decreto legislativo:

- la relazione sulla gestione dell’organo esecutivo di cui all’art. 231;

- l’elenco dei residui attivi e passivi;

- la relazione dei Revisori dei Conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d);

 

Preso atto dei seguenti  documenti  predisposti  per l’approvazione del rendiconto relativo all’anno 
2020 e redatti conformemente alla legge:

- conto del bilancio, conto economico e stato patrimoniale (Volume I)

- elenco dei residui attivi e passivi (Volume II)

- relazione sulla gestione dell’organo esecutivo (Volume III)

-  verifica  dei  programmi  e  stato  di  attuazione  del  Documento  unico  di  Programmazione  (Dup) 
(Volume IV).

 

Considerato che nel volume I sono riportati gli indicatori di bilancio nei quali sono compresi anche i 
parametri di strutturale deficitarietà, calcolati in applicazione del decreto del Ministero dell’Interno 
emanato di concerto con il  Ministero dell’Economia del 28 dicembre 2018, e che,  sulla base dei 
suddetti parametri, questo ente non è strutturalmente deficitario, in quanto tutti i valori rispettano la 
soglia indicata dal decreto;

 

Dato atto inoltre come dal predetto rendiconto risulta che l’esercizio 2020 si è chiuso con un avanzo 
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di amministrazione di € 270.427.811,45 e che, a seguito dell’applicazione dei vincoli di legge (parte 
accantonata, parte vincolata e parte destinata) la parte disponibile ammonta ad euro - 61.670.244,16 

garantendo  il  riassorbimento  della  rata  del  disavanzo  iscritta  a  bilancio  2020,  come  dimostrato 
nell’apposita sezione della relazione sulla gestione (Volume III);

 

Preso atto che la competente Direzione Risorse Finanziarie (Servizio Economico-Finanziario), con 
determinazione n. 1738/2021, ha riscontrato il Conto del Tesoriere, reso a norma dell’art.  226 del 
T.U.E.L., e con determinazioni del 2021 n.2213-2182-2183-2437 ha riscontrato il conto degli altri 
agenti contabili a denaro ed a materia;

 

Vista la relazione al rendiconto del Collegio dei Revisori dei Conti rilasciata in data 19.04.2021 prot 
n. 128736 del 20.04.2021 formulata ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 267/2000;

 

Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 

 

Preso atto che è stato richiesto il parere di tutti i  Consigli di quartiere,  ai sensi dell’art.  49 dello 
Statuto e dell’articolo 27 del Regolamento dei Consigli di quartiere e che questi si sono espressi come 
risulta in calce all’atto;

 

Considerato inoltre che:

- i  documenti  di  programmazione  e  rendicontazione  costituiscono  una  importante  occasione  per 
individuare le azioni e le politiche che l’Amministrazione ha intrapreso e che a livello europeo ci sono 
stati precisi indirizzi per attuare il bilancio di genere in modo tale da identificare esplicitamente la 
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quota di fondi pubblici destinati alle donne e garantire che tutte le politiche per la mobilitazione delle 
risorse  e  l'assegnazione  della  spesa  promuovano l'uguaglianza  di  genere;  la  raccomandazione  del 
Comitato dei Ministri,  CM/Rec (2007)17 individua nel bilancio di genere uno degli strumenti  più 
efficaci per integrare la dimensione di genere e garantire una presenza equilibrata di entrambi i sessi 
nei servizi pubblici. Anche la risoluzione del Parlamento europeo del 25 febbraio 2010 ribadisce la 
necessità di mettere in atto e monitorare sistematicamente l'integrazione della prospettiva di genere 
nei processi legislativi, di bilancio e in altri importanti processi decisionali, nonché nelle strategie, nei 
programmi e progetti in vari ambiti, tra cui la politica economica e le politiche d'integrazione;

-  l’introduzione  di  una  prospettiva  di  genere  nel  bilancio  del  Comune  di  Firenze  avviene  in  un 
contesto in cui sono già maturate alcune esperienze a livello locale e nell’ambito delle pratiche di 
performance management di alcune amministrazioni pubbliche. Inoltre l’attenzione alle politiche di 
genere è stata espressa anche nel Documento Unico di Programmazione attraverso l’individuazione di 
azioni  volte  a  combattere  gli  stereotipi  di  genere  e  ogni  forma  di  discriminazione  e  violenza, 
nell’ambito dell’indirizzo strategico quinto “Per le famiglie, la solidarietà e il benessere sociale”;

-  è  intendimento  di  questa  Amministrazione  redigere  un  bilancio  di  genere  che  accompagni  i 
documenti di programmazione e rendicontazione dell’Ente allo scopo di analizzare e valutare in ottica 
di genere le scelte politiche e gli impegni dell’Amministrazione;

Rilevato che il  2020 è stato l’anno di  inizio della  pandemia  per COVID 19, che ha determinato 
gravissimi danni all’economia della Città e colpito in maniera durissima il ceto produttivo ma anche 
le famiglie; in tali circostanze è stato necessario riconoscere molteplici agevolazioni sul lato tributario 
intese  sia  come  riduzione  della  spettanza  sia  come  slittamento  delle  scadenze  di  pagamento;  la 
durezza della crisi sanitaria ed economica traspare anche dal rendiconto dell’esercizio 2020, pur nella 
rigorosa garanzia dell’equilibrio dei conti;

Rilevato inoltre:

- il perdurare della pandemia da COVID-19 con la diffusione di varianti al ceppo originario che sono 
risultate più aggressive in termini di diffusione del contagio con conseguente introduzione, da parte 
delle Autorità statali e regionali, di forti limitazioni alla circolazione delle persone tra le Regioni e tra 
i Comuni e con sospensione dell’attività di interi settori economici; in particolare quello turistico-
ricettivo  e  il  commercio  hanno  subito  gravi  danni  con  ripercussioni  altrettanti  gravi  sul  reddito 
disponibile di un numero assai rilevante di fiorentini;

-  che il  territorio  della  Città  Metropolitana  di  Firenze,  dopo essere stato  a  lungo in fascia  rossa,  
caratterizzata da un lock down duro, è tornato nella fascia di rischio di colore arancione da lunedì 19 
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aprile 2021 ma permangono ancora forti limitazioni e danni alle attività economiche ed alle famiglie;

- che i flussi turistici, conseguentemente, non sono ancora ripresi;

- che molte attività sono state chiuse;

- che la crisi colpisce ancora molti settori;

- che pur auspicando che il progredire la campagna vaccinale e gli effetti della stagione estiva possano 
permettere  l’allentamento  delle  restrizioni,  la  ripresa  della  mobilità  delle  persone e  delle  attività 
economiche, occorrerà un po’ di tempo prima che le imprese possano tornare a livelli che permettano 
di far fronte a tutti i pagamenti;

Considerato che, pur nei limiti ordinamentali,  finanziari ed operativi propri del sistema degli enti 
locali territoriali, l’Amministrazione comunale, nel corso dell’esercizio 2020 ha introdotto rilevanti 
misure di mitigazione della pressione fiscale;

Ritenuto che, alla luce di quanto appena visto e considerato, lo sforzo di contenimento del fisco locale 
permane  indispensabile  ed  è  intento  dell’Amministrazione  contrastare  la  crisi  economica  in  atto 
dovuta al permanere dell’emergenza sanitaria, rinviando alcune scadenze fiscali quali il pagamento 
dell’acconto Tari e del canone unico come di seguito precisato:

a)per quanto attiene all’acconto Tari sul non domestico ( calcolato sulla base delle tariffe 2020 nella 
misura 50% dell’importo annuo) la scadenza viene rideterminata al 31 luglio, mentre la rata di saldo – 
la  cui  scadenza  è  fissata  per  il  2  dicembre  –  viene  definita  a  conguaglio  dell’importo 
complessivamente  dovuto perl’intero  anno d’imposta,  detratto  quanto  già  richiesto  in  acconto  ,  e 
commisurata alle tariffe stabilite negli atti pubblicati entro il 28 ottobre 2021;

b) per quanto attiene al Canone Patrimoniale per l’occupazione del suolo pubblico Permanente - fatto 
salvo che per le occupazioni per passi carrabili per i quali rimangono fermi i termini già stabiliti in 
precedenza - ed il Canone Patrimoniale delle Esposizioni Pubblicitarie Permanenti oltre al Canone 
Concessione Mercati  anche attrezzati  la scadenza viene rideterminata al  30 settembre 2021 per l’ 
intero importo o 1a rata; 31 ottobre 2021 2a rata;30 novembre 2021 3a rata;
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Richiamata la  propria  deliberazione  n.  2020/C/00034  del  28/09/2020  -  con  le  relative 
argomentazioni, motivazioni e richiami normativi in essa contenuti - per effetto della quale erano state 
stabilite  le aliquote IMU per l’anno 2020 con la relativa disciplina applicativa e dato atto che le 
suddette aliquote sono state confermate con la successiva deliberazione di approvazione del bilancio 
2021;

Preso atto della necessità di riformulare le fattispecie di alcune aliquote agevolate IMU per ottenere 
una maggiore armonizzazione con quanto previsto dagli Accordi Territoriali sulle locazioni abitative e 
soprattutto per tenere conto della pandemia in corso;

Ritenuto  pertanto, pur mantenendo invariata la misura dell’aliquota, di riformulare le fattispecie di 
aliquota agevolata sia per abitazioni locate con contratti di tipo “concordato” sia gli immobili soggetti 
a contratto di locazione ridotto nel modo seguente:

e) immobile accampionato a civile abitazione interamente locato con uno o più contratti a canone 
concordato - ai sensi dell’art. 2, comma 3, della Legge 431/98 e degli Accordi territoriali attualmente 
vigenti - inferiore di almeno il 10% rispetto al canone massimo previsto dai vigenti accordi territoriali 
per la fascia e tipologia di immobile di riferimento a cui appartiene l’immobile: (0,62%) ? 0,46%

g) immobile accampionato a civile abitazione interamente locato con uno o più contratti a canone 
concordato - ai sensi dell’art. 2, comma 3, della Legge 431/98 e degli Accordi territoriali attualmente 
vigenti: (0,76%) ? 0,57%;
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h)  IMMOBILI  SOGGETTI  A CONTRATTO  DI  LOCAZIONE  COMMERCIALE  A CANONE 
RIDOTTO •immobili appartenenti alle categorie catastali D/2, C/1 e C/3 già oggetto di contratto di 
locazione commerciale,  per i  quali  il  locatore,  che sia soggetto passivo IMU, riduca il  canone di 
locazione mensile di almeno il 30% rispetto al canone contrattualmente previsto. La modifica del 
contratto di locazione deve essere attivata e registrata nel 2021 e deve prevedere la riduzione del 
canone per almeno sei mesi consecutivi. L’agevolazione IMU pertanto spetta anche nel caso in cui la 
riduzione del canone riguardi in tutto o in parte mensilità di competenza dell’anno 2022, purché la 
modifica del contratto sia attivata e registrata entro il 31/12/2021: 0,76%

Visti i  pareri  favorevoli,  in ordine alla  regolarità  tecnica  e contabile  del  presente provvedimento, 
espressi ai sensi dell’articolo 49 del T.U.E.L.;

 

Ritenuto di  dover  dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente  esecutivo  ai  sensi 
dell’art.134 c.4 del Tuel;

 

D E L I B E R A

 

1)   DI APPROVARE il rendiconto 2020 della gestione del Comune di Firenze, che risulta composto 
dal  Conto  del  bilancio,  dal  Conto  economico  e  dallo  Stato  patrimoniale  (riportati  secondo  lo 
schema  di  legge  nel  volume  I  parte  integrante  del  presente  provvedimento)  le  cui  risultanze 
finanziarie sono di seguito sintetizzate:

 

Fondo cassa iniziale 2020 112.661.293,68
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riscossioni

1.206.958.087,97 

 

pagamenti

1.123.623.682,42 

 

fondo cassa finale 2020

195.995.699,23 

 

residui attivi

473.006.496,38

 

residui passivi

216.173.913,95

 

avanzo senza fondi

452.828.281,66 

 

fondo pluriennale vincolato spesa corrente

12.814.590,13
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fondo pluriennale vincolato spesa in conto 

capitale

169.585.880,08 

 

  

avanzo di amministrazione al 31.12.2020

270.427.811,45 

 

  

 

2) DI DARE ATTO che, a seguito dell’applicazione della quota accantonata / vincolata / destinata 
presente nell’avanzo d’amministrazione 2020, la parte disponibile ammonta ad euro - 61.670.244,16;

 

3) DI DARE ATTO che al rendiconto di gestione dell’anno 2020 sono allegati, quale parte integrante 
e sostanziale, i seguenti documenti:

 

-       elenco dei residui attivi e passivi alla data del 31/12/2020 distinti per anno di provenienza, 
riaccertati con deliberazione di Giunta n.  102/2021 (Volume II);

-       relazione sulla gestione della Giunta (Volume III);

-       verifica dei programmi e stato di attuazione del Documento Unico di Programmazione (Dup)
(Volume IV);
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-       relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;

 

4)  DI DARE ATTO che, al 31 dicembre 2020, non risultano debiti fuori bilancio deliberati e non 
finanziati e che il Comune di Firenze non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie;

 

5) DI DARE ATTO che la  verifica  debiti  crediti  con gli  enti  strumentali  e  società  controllate  e 
partecipate è contenuta nel volume III e che le relative schede, asseverate del Collegio dei Revisori 
dei Conti, sono conservate presso la Direzione Risorse Finanziarie;

 

6) DI DARE ATTO che i documenti di programmazione e rendicontazione saranno accompagnati dal 
bilancio di genere allo scopo di scopo di analizzare e valutare in ottica di genere le scelte politiche e 
gli impegni dell’Amministrazione;

7) Per le motivazioni di cui in parte narrativa rinviare le seguenti scadenze fiscali:

a)per quanto attiene all’acconto Tari sul non domestico ( calcolato sulla base delle tariffe 2020 nella 
misura 50% dell’importo annuo) la scadenza viene rideterminata al 31 luglio, mentre la rata di saldo – 
la  cui  scadenza  è  fissata  per  il  2  dicembre  –  viene  definita  a  conguaglio  dell’importo 
complessivamente dovuto per l’intero anno d’imposta,  detratto quanto già richiesto in acconto , e 
commisurata alle tariffe stabilite negli atti pubblicati entro il 28 ottobre 2021;

b) per quanto attiene al Canone Patrimoniale per l’occupazione del suolo pubblico Permanente - fatto 
salvo che per le occupazioni per passi carrabili per i quali rimangono fermi i termini già stabiliti in 
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precedenza - ed il Canone Patrimoniale delle Esposizioni Pubblicitarie Permanenti oltre al Canone 
Concessione Mercati  anche attrezzati  la scadenza viene rideterminata al  30 settembre 2021 per l’ 
intero importo o 1a rata; 31 ottobre 2021 2a rata;30 novembre 2021 3a rata;

-Per le motivazioni di cui in parte narrativa riformulare le fattispecie di aliquota agevolata sia per 
abitazioni  locate  con  contratti  di  tipo  “concordato”  sia  per  gli  immobili  soggetti  a  contratto  di 
locazione a canone ridotto nel modo seguente:

e) immobile accampionato a civile abitazione interamente locato con uno o più contratti a canone 
concordato - ai sensi dell’art. 2, comma 3, della Legge 431/98 e degli Accordi territoriali attualmente 
vigenti - inferiore di almeno il 10% rispetto al canone massimo previsto dai vigenti accordi territoriali 
per la fascia e tipologia di immobile di riferimento a cui appartiene l’immobile: (0,62%) ? 0,46%

g) immobile accampionato a civile abitazione interamente locato con uno o più contratti a canone 
concordato - ai sensi dell’art. 2, comma 3, della Legge 431/98 e degli Accordi territoriali attualmente 
vigenti: (0,76%) ? 0,57%;

h)  IMMOBILI  SOGGETTI  A CONTRATTO  DI  LOCAZIONE  COMMERCIALE  A CANONE 
RIDOTTO •immobili appartenenti alle categorie catastali D/2, C/1 e C/3 già oggetto di contratto di 
locazione commerciale,  per i  quali  il  locatore,  che sia soggetto passivo IMU, riduca il  canone di 
locazione mensile di almeno il 30% rispetto al canone contrattualmente previsto. La modifica del 
contratto di locazione deve essere attivata e registrata nel 2021 e deve prevedere la riduzione del 
canone per almeno sei mesi consecutivi. L’agevolazione IMU pertanto spetta anche nel caso in cui la 
riduzione del canone riguardi in tutto o in parte mensilità di competenza dell’anno 2022, purché la 
modifica del contratto sia attivata e registrata entro il 31/12/2021. ? 0,76%;
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

Si esprime parere di regolarità tecnica favorevole ai sensi dell'art.49 c.1 del T.U.E.L. 

Data 02/04/2021 Il Dirigente / Direttore 

Cassandrini Francesca

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Si esprime parere di regolarità contabile favorevole ai sensi dell'art.49 c.1 del T.U.E.L. 

Data 02/04/2021 Il Dirigente / Direttore 

Cassandrini Francesca

Posta in votazione la proposta si hanno i seguenti risultati accertati e proclamati dal Presidente della seduta 

assistito dagli scrutatori sopra indicati: 

Favorevoli 22: Luca Milani, Nicola Armentano, Donata Bianchi, Patrizia Bonanni, Francesca Calì, 

Leonardo Calistri,  Enrico Conti, Angelo D'Ambrisi,  Mimma Dardano, Stefano Di 

Puccio, Barbara Felleca, Massimo Fratini, Fabio Giorgetti, Maria Federica Giuliani, 

Alessandra  Innocenti,  Renzo  Pampaloni,  Francesco  Pastorelli,  Letizia  Perini, 

Massimiliano Piccioli, Mirco Rufilli, Luca Santarelli, Laura Sparavigna, 

Contrari 13: Andrea  Asciuti,  Ubaldo  Bocci,  Federico  Bussolin,  Jacopo  Cellai,  Emanuele 

Cocollini, Roberto De Blasi, Alessandro Emanuele Draghi, Lorenzo Masi, Michela 

Monaco, Antonio Montelatici, Antonella Moro Bundu, Dmitrij Palagi, Luca Tani, 

Astenuti 0

Non votanti 0

essendo presenti 35 consiglieri 

LA PROPOSTA È APPROVATA 

Il Presidente propone al Consiglio di rendere immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di legge, il 

presente provvedimento. Posta in votazione la proposta di immediata eseguibilità si hanno i seguenti risultati 

accertati e proclamati dal Presidente assistito dagli scrutatori sotto indicati: 

Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Luca MILANI 

Assiste il Segretario Generale Giuseppe ASCIONE

Fungono da scrutatori i signori Federico BUSSOLIN , Alessandra INNOCENTI , Laura SPARAVIGNA
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Al momento della votazione per la immediata eseguibilità risultano presenti i consiglieri:

Luca MILANI 

Nicola ARMENTANO 

Andrea ASCIUTI 

Donata BIANCHI 

Ubaldo BOCCI 

Patrizia BONANNI 

Federico BUSSOLIN 

Francesca CALÌ 

Leonardo CALISTRI 

Jacopo CELLAI 

Emanuele COCOLLINI 

Enrico CONTI 

Angelo D'AMBRISI 

Mimma DARDANO 

Roberto DE BLASI 

Stefano DI PUCCIO 

Alessandro Emanuele DRAGHI 

Barbara FELLECA 

Massimo FRATINI 

Fabio GIORGETTI 

Maria Federica GIULIANI 

Alessandra INNOCENTI 

Lorenzo MASI 

Michela MONACO 

Antonio MONTELATICI 

Antonella MORO BUNDU 

Dmitrij PALAGI 

Renzo PAMPALONI 

Francesco PASTORELLI 

Letizia PERINI 

Massimiliano PICCIOLI 

Mirco RUFILLI 

Luca SANTARELLI 

Laura SPARAVIGNA 

Luca TANI 

Risultano altresì assenti i consiglieri:

Mario RAZZANELLI 

Risulta altresì assente il Sindaco Dario NARDELLA

Favorevoli 22: Luca Milani, Nicola Armentano, Donata Bianchi, Patrizia Bonanni, Francesca Calì, 

Leonardo Calistri,  Enrico Conti, Angelo D'Ambrisi,  Mimma Dardano, Stefano Di 

Puccio, Barbara Felleca, Massimo Fratini, Fabio Giorgetti, Maria Federica Giuliani, 

Alessandra  Innocenti,  Renzo  Pampaloni,  Francesco  Pastorelli,  Letizia  Perini, 

Massimiliano Piccioli, Mirco Rufilli, Luca Santarelli, Laura Sparavigna, 

Contrari 9: Andrea Asciuti, Federico Bussolin, Jacopo Cellai, Emanuele Cocollini, Roberto De 

Blasi, Lorenzo Masi, Michela Monaco, Antonio Montelatici, Luca Tani, 

Astenuti 0

Non votanti 4: Ubaldo Bocci, Alessandro Emanuele Draghi, Antonella Moro Bundu, Dmitrij Palagi, 

essendo presenti 35 consiglieri

L'IMMEDIATA ESEGUIBILITÀ È APPROVATA

Sulla deliberazione sono stati acquisiti i seguenti pareri: 
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Commissione Consiliare 1

Data Invio

02/04/2021

Data Scadenza

21/04/2021

Data Parere

22/04/2021

Testo Parere

Favorevole

Commissione Consiliare 2

Data Invio

02/04/2021

Data Scadenza

21/04/2021

Data Parere

20/04/2021

Testo Parere

Favorevole

Commissione Consiliare 3

Data Invio

02/04/2021

Data Scadenza

21/04/2021

Data Parere

21/04/2021

Testo Parere

Favorevole

Commissione Consiliare 4

Data Invio

02/04/2021

Data Scadenza

21/04/2021

Data Parere

21/04/2021

Testo Parere

Favorevole

Commissione Consiliare 5

Data Invio

02/04/2021

Data Scadenza

21/04/2021

Data Parere

15/04/2021

Testo Parere

Favorevole

Commissione Consiliare 6

Data Invio

02/04/2021

Data Scadenza

21/04/2021

Data Parere

21/04/2021

Testo Parere

Favorevole

Commissione Consiliare 7

Data Invio

02/04/2021

Data Scadenza

21/04/2021

Data Parere

21/04/2021

Testo Parere

Favorevole

Commissione Consiliare 8

Data Invio

02/04/2021

Data Scadenza

21/04/2021

Data Parere

13/04/2021

Testo Parere

Favorevole

Commissione Consiliare 9
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Data Invio

02/04/2021

Data Scadenza

21/04/2021

Data Parere

20/04/2021

Testo Parere

Favorevole

Commissione Consiliare Affari Istituzionali

Data Invio

02/04/2021

Data Scadenza

21/04/2021

Data Parere

15/04/2021

Testo Parere

Favorevole

Commissione Consiliare Controllo Enti partecipati

Data Invio

02/04/2021

Data Scadenza

21/04/2021

Data Parere

13/04/2021

Testo Parere

Favorevole

Cons. Quartiere/Coll. Revisori Data Invio Data Scadenza Data Parere Testo Parere

Consiglio di Quartiere 1 02/04/2021 21/04/2021 13/04/2021 Favorevole

Consiglio di Quartiere 2 02/04/2021 21/04/2021 15/04/2021 Favorevole

Consiglio di Quartiere 3 02/04/2021 21/04/2021 20/04/2021 Favorevole

Consiglio di Quartiere 4 02/04/2021 21/04/2021 20/04/2021 Favorevole

Consiglio di Quartiere 5 02/04/2021 21/04/2021 14/04/2021 Favorevole

Collegio dei Revisori 02/04/2021 19/04/2021

ALLEGATI INTEGRANTI
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STATO_ATTUAZIONE_31.12.2020.pdf - 08864856db377de4099d752d2dff2cf47fc08aa80a71f981ed0b9383e735f895

relazione rendiconto 2020.pdf.p7m - 1e960bfe9c0220a2e2c58d132ea4f07f4f4e2658bd8b6d1ad69d4be799acd57a

volume I rendiconto 2020 emendato.pdf - 233cf991bad244561271e75056392112d7222621ecda5402d82392c8ed1aec26

volume II - residui 2020.pdf - 24bae840fa94276400937e6a694f6a3721f7b000483745ed0eb17193d94fe925

volume III rendiconto 2020 emendato.pdf - ec5378ec6d784447e3cad24b47548da19b811ed4b2491aafad041a306abf4d40

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
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Data Esecutivita': 28/05/2021 

Elenco Sottoscrittori:

Firmato digitalmente da Francesca Cassandrini il 02/04/2021

Firmato digitalmente da Francesca Cassandrini il 02/04/2021

Firmato digitalmente da Luca Milani il 17/05/2021

Firmato digitalmente da Giuseppe Ascione il 17/05/2021

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.  

7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente determinazione è conservata in originale negli archivi informatici  

del Comune di Firenze, ai sensi dell’art.22 del D.Lgs. 82/2005.

Si attesta che la presente copia di n. 18 pagine, è conforme all'originale documento informatico, sottoscritto  

con firma digitale e contenuto negli archivi informatici del Comune di Firenze.

Firenze, il 25/05/2021

Pag. 1 di 1 DPC/2021/00017 - 2021/00023


	Deliberazione di consiglio DPC/2021/00017

